
TORNATA DEL 20 FEBBRAIO 1851 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. Omaggio -Seguito de!lu discussione del progetto di legge per un'imposta sui corpi morali e sullo manhnorlo - 
Discorso del senatore Pallavl<ino-Mossi lii appoggio detl'articolo addizionale del "natore Alfieri - Osser.a:ioni dol una 
tore Di Pollon• per la relezio11e dolio stesso - L'aggiunta del •e~atore Alfieri 8 rigettala - llel .. ione del &onalore Glull& 
sul progello di legge pro.visoria sulle risaie - Vol .. lone ed adozione delta legge per un'imposta suite manimorte. 

La oedola è aperta allo ore 1.pomeridiaoe. 
naa1.a10, se-gretario, dà l~ltura del processo verbale 

della tornata antecedente, che in, seguito ad una lieve osser 
vazione del senatore Maestri; relativamente all'emendamento 
del senatore !loreno, è approvalo. 

011.&.G&IO. 

•••nDE,.TB. li •ii!DOr Gioaeppe Moglia fa omal@io di 
esemplari stampati d'una memoria dei fabbricanti di ferro 
del Piemonle e della Savoia. 

••&1JITO DBI.i .. & DIJIC)IJ•llllONB B &PPBO'W&ZI01'E 
D.mia PBOGE.TTO DI: LEGGE PEP, WN& 'l'.&.ISA &llI 
EOBPI •OB&.141 IH MIJIJLB B.&.NIHOBTE• 

.... IDBNTll. L'ordine del giorno ci chiama ad· iolra· 
prendere la disoussione sul!' articolo addi1i~nale proposto 
ieri dal11eoalore Alfieri•sulla durata qniaqueaaale della.legge 
di eul. si parla: la parola è·. oontiouala al sisoor senatore 
Pallavicino-Mo&si. 

•.O.L&.ftCINO·llOML Sitno.ri--aenat-0ri, k> _diceva non 
Hlaaleote sostenibile, ma:neaessario, l'articolo--pr.oposto dal· 
iloenYole senatore Alfieri; Io giadicava meno ioaccellabile 
la ·lelll•• confortata da una dispo•izioee eae, limilalldone la 
4Jprata, veniva a...,...,. la·nec6$ltà della .prf>PoaU· misura, 
_.. stabilirla come inlrill!e<amenle, asookllameA!e, ioamu 
tabllmenle gio9la od opportuna. 
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Che le disposizioni di questa legge pou-ano diseordaN-da 
un sis-tcma compiuto e ra1.ionale d1imposta., ieri ne eon,ft-D.e 
H signor eommlssarle regio accettando l'articolo. Che il e-on· 
celio della legge oscilli fra due priocipii ll"neratori, In.Ieee 
patente la discussione. 
Che il principio so11iluito dalla Commissione al• prmolplo 

governativo vacilli in mano della Commissione med:e&ima, 
ben lo. dimostrano le Yarie disposizioni da es~a .pN>potte, 
colle,quali venne allemiando le sue.rigido e lOfi•b••·CODBe· 
guenee io certi casi che le parvero più speciali. n. Jo- •tnten 
demmo pur anco dalla liq•ida parola dell'onorevole.relatore, 
che per ridurre la lassa delle opere di carità al meno ·per 
ce6lo, invocava i sentimenti di probità a moderamenlo di 
una ingiuriosa giusUzia. E veramente, che ·eosa. dir vo1Uono 
queste ecce<iooi e questo principio di probità Cile •'·im 
plora? Non altro se non che. vi&iala 4 la radice della l'tle, 
e il Tizio più manifeslo si spiega ed oaende nel principali 
suol fruiti. 

Ho dello che doppio, osc~laole e fallace .è il prineipio 
della legge. li Ministero la ordl per analogia delle.. !tue 
eventuali e-saltuarie d.i successione. La CommissI00-e.aU~ In· 
contro, veduto che la materia rieo11vasi a quesla tonala si· 
mUiWdi.oe,. la trasformò in noa sincerissima .1optatas1a •. Jo 
domanderò al Mini&lero se dopo la .ditcaHione ab!lla o.nn 
.ambialo il suo primo concello: lo doJbanderb a!Hoaoravole 
commia1ario, percbè.i. 1iorni pauatl,:.resplngeudo ·l'idea di 
96pralassa, ricusava le eoo•Oll•eaie che dal coneello della 
mede1ima lra.eva l'onorefole aenatare Di Castagnetta. 

. Dico. ifl .aecoado luop che la informe le11ge arritcloia ,ilne 
principli fondaw.enlali d'impo•ta pericolosi ad adollJnl. "' 
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ao1odndire\1amente e non matnramente discussi. Pone essa 
per la prima vol_1i_ un'imposta sul reddito; trasmuta essa 
una tassa eveutuaW e saltuaria, quale si è quella delle suc 
cessioni io una t.asstt permanente e continuativa. 
E questi due gravissimi sistemi ella noo dubita di sancire 

e applicare improvvisamente all'occasione di una 1pecialis- 
1h11a i.mpotta cae ,Jent a ~rav\tare !.\li pill benefie\ e più in 
teressanti isf.ituti. Domanderò al Senato se egli sfa d' opi 
nione che ciò avvenga prima che le m.a.&sime tegolalrie\ dette 
nuove e più generali imposte vengano nel suo seno pende 
ratamente discusse. Finchè la legge vestirà l'aspetto di di 
sposizione temporaria dettata dalla stretta necessità, potremo 
facilmente rttrareene ; ma non cosi facile sarà quando essa 
acquisti H carattere di massima fondamentale e sancita. A 
ciò si rtsponde che il potere legislativo sJrà sempre in arbt 
trio di revocare la lf'gge: ma. io so~giungo che il potere te 
ghlativo sarà pur sempre in facoltà di confermarla dopo il 
qulnqaennlo quando lo stimi opportuno. Non v'ha dubbio 
Intanto che una clausola temporaria non sia di conforto ai 
gravati, non sia di utile cautela al legislatore, non metta iA 
salvo le discussioni future. 
Un'ultima osservazlone fu contrapposta. Si è dello che la 

limitazione quinquennale deformava il rapporto analogico 
colla tassa unica individua rappresentala da un intero ven 
tennio, da cui nH)Veva il princi?io \eMislativo. :Vei~asi qui 
per transenna come all' uopo ora e' invochi il principio 
ministeriale detl'analogla, ora il principio della Commis 
sione; ma la Commissione, che respinge il principio mini 
steriale, non opporrà all'articolo d'ag~iunta questo sottile 
rinesso. 
Signori, la legge di cui si discorre lotta fra due prlnelpf 

Benera\ori, e nè al\'ono, nè all\altro risponde: presso il Mì· 
nistero prese la sua forma da una stentata analogia, prese le 
l\le isµi.ri'ti.on\ d~\\a \@~ie de\ iS\\, lei1ije intr•nsecamente 
ingiusta, Irregolare, straordinana, eeeeztonale, motivata, 
eo01e dlcesasi, da imperiosa neee~silà. con promessa di breve 
dorata; presso la Commissione volle assumere Ja na&ura di 
1opratass1 e d'imposta continuativa, ma YesU molte forme e 
molte condizioni sue proprie e gravatorie, mancò di Jogfea 
applicazione in più casi, presenta un carattere Tago, an .. 
nunzia due massime fondamentali d'imposte gr-a'TI, perico· 
lose, non abbastanza chiarite. Certamente no: come legge 
perpetua non si può accogliere; appena l'indeclinabile n~ 
ces9-ftà e Ja sua breve durata la ponno far tollerare. 

DI eor.1.0!'111. Signori senatori, non è certamente mio 
intendimento di rientrare nella discussione oramai esaurita 
della presente legge, cd a lai uopo mi asterrò dal rlspen 
dere an•onorevole oratore che cessò df parlare, e che può 
dirsi abbia ravvivata la discus~ione generale; solo dirò 
delle Qrnl .. cuse di che lia imposta taccia alla legge che di· 
scutfamo, che i nostri voti le hanno data anticipata e peren .. 
toria risposta. . 
Nell'opporn1i all'articolo addizionale. proposto dal senatore 

Alfieri debbQ di necessilà addurne l motivi, e riassumere in 
conseguenza quale sia il vero carattere di questa legge, 
Jegge, come si è più volte detLo, dì giustizia e non di circo- 
1taoza, percbè se nei suoi rìsullamenti essa concorrerà a 
sollevare di un tantino il grave peso de' debiti dello Staio, 
non può tu\.\avia s&s\en-ers\ che sia questo i\ precipuo seopo 
a cui mira; e qui mi è forza ricordare il vero motivo che in .. 
dnsse il Governo a presenlare al Parla01enlo la legge che 
potrei dire pressochè già a~cettata, e dedurne poseia una 
sentenza cu.ntraria al carattere temporaneo che le si vor .. 
rebbe imprimere, e restituirle quello ehe mi pane accettato 

1 ,, " 
J '} 

da lo!li fndi•liotamenle f!li oratori che prel!et'o parte in que 
sta lunga discussione. 

Cosa •i volle ottenere colla imposl3 di che è argomento? 
Si volle riparare alla immutabilità della massa de' beni che 

coll'and~r del tempo va •umeotando a fa•ore delle mani 
morte con danno della ricchezza della nazione, danno- che 
nasce appunto dalla Joro ìmmutabìlìtà, per cui i diritti che si 
pereevono dalle proprietà dei particolari ie occatione di 
suceess1-on\ non l'eDiJ()DO da quelle soddisfatti. 

L'antica legislazione aveva provveduto a questo inconfe 
n!ente, come lo ha così chiaramente: dimostrato l' egregio 
relatore della vostra Commissione, ed in misura assai più: 
grave che non lo fa la legge attuale. Non si tratta ora che 
di riprodurre in altri termini ciò cbe già si faceva da noi, e 
che si fa attualmente in a1tri paesi, d'indennizzare, cio", lo 
Stato della perdtta a cui va soggetto, stabìlendo una tassa 
la quale rappre1enti i diritti che da ogni famiglia si pagano 
in occasione dell'apertura di una sue.cessione. 

lo domando ora, come, stabililo il principio con questi 
semplici lermini, gli sì possa dare un carattere transitorio. 
Comprendo benissimo che si possa discutere sul più e auJ 
meno da pagarsi secondo le cireoslanze, e che la quota sia 
variabile io più o men luogo periodo; ma, ammessa la l(ID 
stizi:i della massima, non mi so spiegare come queJJo che si 
crede giusto nel t'ò~t debba cessare di esserlo nel t8NH. B 
percbè creare una lusinga nelle persone che usufruiscono di 
questi beni che dop-0 un lasso di lempo Y~rranno es.onerate 
da quest'imposta, se siamo convinti della sua ragion"vo 
lezza, e che ciò non sarà t 

La vostra Co1nrnissione, ve lo dimostrò la discussinnc, fu 
unanime a riconoscere il principio che difende, ed i vostri 
voti hanno confermato II suo parere. Ove fosse ora accettato 
larticolo proposto dal marchese Alfieri, si verrebbe a dire 
il ctionlrario di quanto si è 1tabi.1ito, si verrebbe, cioè, a con .. 
testare la giustizia della legge, a darle un carattere prov .. 
visorio e di circo1lanza, che non può nè deve av1lre, sia 
che si consideri il suo principio, sia che si misurino Je COD· 
seguenze che si reputavano dall'onorevole proponente severe 
di troppo. 

A combattere anche la Impressione clie potrebbe avere 
fatto sovra qualcheduno dì voi, o signori, quella propo!!!ta, 
siami ancora lecito, toccando delle conseguenze, dìmostrare 
come infatti non riesciranno di tan\6 a~gravio le disposizioni 
da voi teslè •olale. Le op<re di bene6cenza dello Stato, se 
non erro, contano un reddito di circa sette milioni ; pape 
ranno quindi annualmente 3H,OOO ltre. I comuni hanno on 
reddito tassabile di tre milioni e mezzo; ne pagheranno, in 
ragione del 4 per !00, 150,000. Gli altri stabilimenti di e<:· 
c?esiastici. di cui non si conosce il reddito per mancan1a di 
dati statistici, non ·sono poi tanto da compia.ngere, daccbè 
vediamo da un documento, pubblicato ier Pallro, èom'essi 
posseggano sul debito pubblico la egref!\a oomma dl lire 
t,614,80 71 di rendila, 1omma intangibile, diel•o la dhipo• 
1islone eonlenula n•ll'arlicolo I del P•"ll•llo di leg~e. 

Non mi dilungo più oltre, lenondo per fermo che le, r•· 
gioni da me esposi e debbano avervi cootinti • o signori, deUa 
inopportonilà della proposta che si sta ventilando, e· eontro 
fa quale lo volo con parte dei miei Mll•11hl d•lla Commi•· 
sione, non avendoli po\uto oonsultare tutti. 

Mi perdoni l'onorevole senatore Alfieri •• gli contrap· 
pon;o aocnra un'ultima o.mrv1'l.ione1 ed è ehe I' inlotnioae 
della leSK• sul bollo, per fondare una parie della •••· ..,., •• 
mentazfone, non è e1alla. Quella era legge di •onlmp01!1, 
d'imposta straordinaria, e la si poteva llmflare n•lla 1oa 
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durtlt.. Questa, Jo ripeto, è legge di massima, e deve vestire 
un carattere di stabìlìlà. Almeno tale è il mio sentimento. 
voto quindi contro la sua proposta, osservando ancora 
come in genere il legislatore non abbia bisogno di ricorrere 
a questa limitazione di tempo, essendo sempre in sua facoUà 
il modificare quelle leggi, la di cui utilità può per nventura 
cessare. 
Pam••n•5TIR. Se nessuno chiede la parola, io metto ai 

voti l'articolo addizionale, del quale darò lettura, percbè al 
cuni senatori non erano ieri presenti; l'articolo è il se· 
guenle: 

, La presente legge non avrà elTello ollre i ~ anni a de 
correre dal giorno della sua pubblicazione . ., 

(~tes~o ai voti l'articolo addizionate non è approvato.} 
Prima di procedere all'appello nominale su questa legge, 

io invito l'ufficio centrale che bit esaminato i1 progetto di 
legge sulle ril!lie a voler prendere posto per dar leUura del 
rapporto gil. a \al uopo apprestato. . 

La parola è al senatore Giulio1 relatore dell' ufficio cen 
I raie. 

BB .. l..ZIO'ffll 81J'L PBOBSTTO DX -.ll:GGE INTOB.•O 
.&.&:LB BIS.I.I•. 

&lt!Lto, relatore. Legge la relaaiene. (Vedi voi. Doct1- 
mentl, pag, 639.) 
PBE .. nE,.TB. Questo rapporto sarà senza indugio dalo 

alle stampe e distribuito. 
Propongo al Senato dì occuparsi della discussione di questo 

progelto di legge nella tornata di lunedl. 
Se non vi ba· ossersaslone, s'intende che il Senato aeeon .. 

sente a1\a mia proposta. 
Si passa allo squittio io sulla legge delle manimorte. 

Risu!tamento tfe!la votazione: 
Votanti • • • . . . . n 

Voli favorevoli • • 59 
Voti contrari . . tt) 

(11 Senato adotta.) 

La seduta ~ levala alle ore 5 5/-. 

• 


